






(I) L 'arti colo è stato co mpila to nel
mese d i di cemhrc del 1959, qua ndo non
era an cora sta ta fissa ta la dat a dell 'inau­
guraz io ne dell 'Aut ostrada Ceva -Savo na,
avvenu ta alla fin e del genna io 1960 ; i l
che sp iega la non risponden za delle af­
fer mazion i dell ' arti col o in meri to al pro­
gra m ma dell a SPASIS, le qu ali si r ivela­
no sorpass ate al m om ento della pubhli­
cazione dell 'a rticolo.

stazione della Va lle Po, Car dè­
Revello , verso la Ci ttà di Saluzzo ,
e la Valle Varai ta . E dovrebbe
avere in izio la co mu n icazione ve r ­
so l 'Alto P iemonte Occide n tale, e
la Li guria di pon ente , in ade re n ­
za al p rogr amma della Soc ie tà
SPASIS aspiran te all a co ncessione
de ll'a'utostrada Torino -Cev a.

Dal p rogramma d 'azione de lla
SPASIS, comu nica to ai giorna li
con l' avviso dell a p ro ssima inau­
gu razione dell 'autostrada Savo na ­
Cev a (I), ri sulta che il progetto de­
finitivo del suo prolungamento nel
tratto Ceva-F ossano è già sta to
presentato al Ministero dei Lavori
Pubblici per l'approva zione tec­
ni ca e per la co ncessione del con­
tributo statale; ri sulta che, prov­
visor iamente, per il tratto Fossa­
no-Torino ve r rà usufruita la sta­
tale n. 20 , alla quale però , in
sec on do tempo si accompagne­
rebbe un'autostrada fa cente capo
a Carmagnola , e d in ultimo a Cam­
biano in co r r isponde n za all ' in izio
della progettanda autostrada To­
rino-Piacenza; ed infine nel co­
municato si indica che per il col ­
legamento della Savona-T orino
alla autostrada To~ino-Ivrea ove
si è formato il cc Quadrifoglio »
si provvederà con l 'attuazione
delle arterie di scor rimen to pre­
viste, nel Piano R egolatore della
Città di Torino, alla periferia
dell 'agglomerato urbano torinese
avviate ve rso punti singola r i di
conflue n za delle gran di co mu n ica­
zioni ; a Cam biano per quelle
dirette ve rso su d, al Quadrifoglio
per le co m un icazioni ve rso il
nord, e d in localit à ancora a sta ­
bilirsi fra Rivoli e Rivalta per le
direttrici ve rso l ' ovest , va l di
Susa, Va l P ellice .

Risulta pure che i l progetto
definitivo e la direzi on e la vori
dell 'autostrada Savona-Ceva sono
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tica, larga m 20 ri spetto <li m 70
de lla larghezza complessiva de l
corso; e si protendere bbe fino a l
suo sbocco ne l piazzale an tista n te
la Pa lazzina di St upinigi, per ci r­
ca km 3,500. Proseg uirebbe a

fianco dell 'Anello stradale perife­
ri co alla Palazzina utilizzando di
quest o gli ampi slargh i, indiriz­
zata a raggiungere l'imb occ o del­
la strada co nsorziale Stu pin igi­
None : lunghezza di quest'ultim o
tratto circ a un chilometro .

Con questo svil u p po la Metro­
politana misu rerebbe circa km
20,10 0 di lungh ezza, dal Quadri­
fo gli o, all 'estremo a ponente del­
l 'anello stradale di Stu pin ig i.

Da quest'estremo h a in izio la
Conso rzia le Stu p inig i-No ne che
si raccorda alla Sta tale n. 23 del
Ses tr ie re a No ne, e che in avve­
nire proseguirà direttamente ve rso
gli ab ita ti di Vigone e di Villa­
franca , verso la provinciale in ge-
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farebbe segu ito a ltro rett ili neo in
sede propria, a prolungamento del
p rimo e di circa pari lunghezza;
a l term ine de l quale proseguireb ­
be co n ampia curva ve rso il nuo­
vo cav alcavia di corso Grosseto,
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che ra ggiungerebbe con due ch i­
lometri ci rc a di sv ilu pp o.

Dal cavalc av ia la Metropolitana
si protenderebbe per circ a km
10,600 in stru tt u ra so pr ae levata
su arterie es iste n t i : per km 6,500
svilu p pa ta sui binari della ferro­
via Torino-Milano, od al suo fian­
co, fino al La r go Orbassano, e per
altri 4 km sop raelevata sulla car ­
reggiata cen tra le dei corsi I V No­
vem b re e G . Ag ne lli fin o all'im ­
mi ssione di quest 'ultimo nel corso
Un ione Sovie tica in co r r ispon de n­
za dello Sta b ili men to F iat (Fon­
derie e F uc ine) .

Successivamen te la Metropolita­
na usufruirebbe della ca r reggiata
cent rale del co rso Un ione Sovie-
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La metropolitana principale cor ­

rerebbe, nel suo primo tratto di
un ch il ometro e mezzo di lun­
ghezza, sul tronco dell ' cc A u tostr a­
da Torino-Milano » in fa se di
raddoppio , ed avrebbe inizio in
cor r isp onde nza del Qhadr ifoglio
ci ta to. Al rettilineo autostradale

nell ' u lt im o decenn io del 20-30 %,
il che sign ifica m aggiori costi n el
se rv izio pubblico dei trasporti.

Il Direttore dell'A .T .M. propo­
ne pertanto di sveltire la circola ­
zione stradale avviandola su gli
anelli stradali circ olari, di cu i
provvidamente la ci tt à è fornita ;
su i quali anelli abbiano a stab i­
lirsi se rv izi pubblici di trasporto
con mezzi di gom ma : i se rv izi
pubblici nella zona urbana ce n­
trale ne ri sentirebbero gran de
giovamento dallo sfoll amen to con­
seguen te allo spos tam en to dei se r ­
vizi su gli an elli circ ola ri.

Iniaiat ive queste a ritenersi ac ­
cogl ien ti dai torinesi e auspicabi­
li ; e m entre le proposte della
SATTI e dell 'A.T.M. si riferisco­
no a m etropolitane sotterranee,
quella relativa ai se rv izi sugl i
anelli circolar i è a ritenersi indi­
rizzata a serv izi pubblici a cielo
libero.

Il proponente Andrea Quaglia
si permette far presente una sua
proposta in merito ad una metro­
politana principale di sposta a cie ­
lo libero nella direttiva Nord -Sud
fra gl i estremi « Quadrifoglio del­
la Autostrada da Torino-Ivrea » e
l'estremo a ponente dell 'cc Anello
stradale periferico alla Palazzina
di Stupinigi » ; e ad una m etro­
politana secon dar ia, a cons ide rar ­
si come diramazione della prima,
con ca polinea su questa in cor ­
ri spondenza alla Stazione Dora
( della Torino-Milano), e l'altro
capolinea alla Stazioncina di Ma­
donna di Campagna della F erro­
via Ciriè-Lanzo, all 'incrocio dei
cors i Grosseto e Potenza, con ac ­
cess o alla via Stampini; ed infine
all'inserimento, nella metropoli­
tana, di una gran de arteria peri­
ferica a soll ievo della circ olazione
stradale del cen tro urbano.
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sta t i affidati dalla So cietà conc es ­
sio nar ia alla Di visione Costruzio­
ni ed Impianti F iat, e d il ri sultato
co m men devo le delle opere fa ono­
re ai va len ti tecnici che se n e
occ u pa rono; che parimenti è del­
la stessa Di visione il progetto defi­
nitivo del prolungamento dell 'au­
tostrada da Cev a a Fossano, per i l
qual e è a pronosticarsi u gual lode­
vol e risultato.

Si resta invece perplessi n el giu ­
di care il programma relativo al
tratto di accesso a Torino, ed al
suo raccordo al Quadrifoglio.

L a Savona-Torino non ha mo­
ti vo di accedere a Cambiano alla
progettanda autostrada Torino­
Piacenza: a quest 'ultima il lito­
rale l igure può allacciarsi in va ­
ri e località in precedenza di Cam ­
biano ; a m ezzo della cam ion ale
Se r ra va Ile Genova a Tortona; a
mezzo delle sta tal i n. 29 e 30,
Sav ona Al essandria; e d a mezzo
della sta ta le in gestazione Cuneo­
F ossano-Bra-Alba-Asti.

L 'obiettivo principale della Sa­
vona-Torino resta sem pre il rac­
co r rlo al Quadrifoglio per dar
com plete zza all 'arteria Savona­
Torino-G. S. Bernardo-Basilea­
Amburgo: che poi la Savona To­
rino in quest 'intento debba svi­
lupparsi alla periferia dell'agglo­
m erato urbano torinese , secon do
l 'andamento delle arterie di sco r ­
rimento, da Cam b ian o a Rivoli al
Quadrifoglio , può cos titu ire un
assurdo di fronte alla possibilità
di raggiungere il Quadrifoglio con
un percorso assai minore a mezzo
.Iella m etropolitana proposta pro­
lungata co n un tratto a nuovo
dall ' estremo dell 'anello di Stupi­
nigi fino nei pressi di Carmagnola.

In questa su a possibilità sta il
perno della va li dit à della metro­
politana proposta; nella sua ade­
renza al problema autostradale

.p iem on tese cons ider ato nella di­
rettiva N or d-Su d (M. Bianco, G.
S. Bernardo-Torino-Savona , Ven­
timiglia).

E come n el sens o verso il N or d
valg ono i due termini M. B ianco,
e G. S. Bernardo, n el senso verso
il Sud vale la direttiva di Savona
e quella di N izza -Ven tim igl ia ;

Sav ona come obiettivo non solo
local e , m a a ttinen te alla riviera
di ponente in buona parte del su o
sv ilu ppo, e d anch e attinente ai
rapporti Torino-Genova; N izza­
Ventimiglia , obiettivo di molto
rili evo in rapporto all 'imponente
svi lup po turistico assunto dalla

• ri viera n el tratto S. Remo-Nizza­
Ca n nes, ed alla tendenza manife­
sta dell 'avvio turistico della rivie­
ra ve rso la Val Padana , ve rs o
Torino e Milano , e fra poco ve rs o
la Svizze r a Occidentale e la Ger­
mania Meridionale a m ezzo del
traforo del G. S. Bernardo.

E pertanto l'opportunità di fa­
vo r ire quest 'apporto turistico ab­
binando a Fossano (come in pre­
ce de nza le ferrovie e la ret e st ra­
dale) le due direttive per Savona
e per Ventimiglia nella località
m eglio adatta per l'avvio reci­
proco. Cr ite r io al quale i proget­
ti sti dell 'autostrada Ceva-Torino
si sa r anno ce r tam en te attenuti.

b) in funzione di a ccesso al­
l 'aeroporto di Caselle :

Perfezionato l 'aeroporto in tutti
i su oi se rvizi internazionali , resta
ancora a ri solversi il problema
del suo allacciamento stra dale a
Torino in conform it à all'impor­
tanza futura prevedibile dell'aero­
p orto.

A tale proposito si prospetta
da gli organi com pe te n ti il proten­
dimento di via Borgaro , oltre la
via Stradella, nella via Stampini;
questa a sistem ars i in maggior
larghezza dell'attuale, in ID 25 ,
ed a sp in gersi in rettilineo fino
all 'attraversamento del fiume Stu­
ra ; oltre il ponte su questo, si
prospetta il nuovo tratto stra dale
avviato al raccordo all 'attuale
provinciale , nei pressi della casci ­
na Barale; al quale raccordo fa­
rebbe segu ito la detta provinciale,
opportunamente ampliata fino al­
l 'inizio della circ onvallazione di
Caselle, dalla quale è fa cile l'ac­
cess o all 'aeroporto.

Lungh ezza str adale previ sta del
tratto dall ' estremo via Borgaro a
Caselle circ a km 8.

N ella formazione dell ' ac cesso
all 'aeroporto la provincia ed il
com u ne di Torino si son o divise

le ri sp ettive a ttr ib u z ion i a ssumen­
dos i, l a provincia , la cost ru zione
dell ' op era str a da le da Caselle al
ponte su lla Stu ra, ed il Com une
di Torino l 'apertura e siste m azio­
n e della via St ampini fin o al detto
ponte.

Se la via Stam p ini è a ritenersi
ri spondente al traffico p roven ie nte
dall ' aeroporto , quando la su a se ­
zi on e st radale assuma la sagom a
prefi ssa in dimensioni rispettiva­
mente adeguate nei suo i va r i par­
ti colari , ca r reggia te, aiuole sp a r ­
titraffico , marciapiedi e sosta per

ve ico li :

Se è am missib ile l a s iste m azio ­
ne , per quan to m olto l aboriosa ,
dell ' att raversamen to de l Cors o
Grosseto e della vi ta Stradella per
l 'inserimento del traffico n ella via
Borgaro:

Questa solu zione str a da le soffre
però della grave m enda cos titu ita
dal passa ggio a li vello della ferro­
via Torino-Lanzo, in cor r isp on ­
denza alla Stazioncina d i Madon­
na di Cam pagna all' in izi o di v ia
Borgaro: in più soffre dell 'inoltro
del traffico nella detta via, gi à
angu sta al transito delle prove­
nienze delle Valli di Lanzo e di
parte del Canavese , da Cuorgnè,
a Valperga ; a S. Maurizio ; non­
chè al movimento inerente ai nu­
m erosi stab il imen t i industriali
della zona. Un nuovo sov raccar i­
co, quello dei trasporti dall 'aero­
porto può riuscire pregiudiche­
vole alla ci rc olazione str adale nel
suo inserimento n ella rete urbana.
Preferibile altra solu zion e .

Questa può consegu irs i perfe­
zionata con l 'abolizione del pas­
saggio a li vello , m ediante la for­
mazione di nuova via indipenden­
te dall 'attuale rete urbana , a con ­
ce p irs i con cr ite r ii autostradali.

L 'abolizione del passa ggio a li­
vello è, d 'altronde , resa indispen­
sab ile n ei riguardi dell 'avvenire
della gran de arteria formata dal­
la successione dei cors i Grosseto
e Taranto attraversanti il nucleo
urbano in tutta la su a larghezza,
da E st ad Ovest, ed in collega­
m ento prevedibile ai su oi estremi
con la Valle di Susa , e con il
prolungamento dell ' Autostrada

Torino-Ivrea dal Quadrifoglio
verso Sassi, Chieri.

L 'abolizione del passa ggio a li­
vello a sua volta rende indispen­
sab il e l 'abbassamento in trincea
del piano de l ferro della linea, n el
tratto dal Largo Giachino fino a
via B ad ini , e quest o permette la
formazione d i una strada sop rae ­
levata sul binar io della linea di
Lanzo, n el tratto dall a stazioncina
di Madonn a di Ca m pagna fino alla
Stazione D ora , ove detta str ada
si collegherebbe a ll a Metropoli­
tana torinese descritta i n prece­
denza.

Ne co nsegu ire bbe un sistem a
str adale a sè stan te formato dalla
« Metropolitana stradale e dalla
str a da rapi da all'aeropor to » indi­
pendente dalla rete urbana, ma
collega to a questa in punti singo­
lari , e pertanto funzionale su det­
ta rete in tutto 'i l su o svilu pp o
ci tt a din o; s iste m a il meglio ri­
spon de n te al movimento urbano
di cu i n on in tacca l 'esi st ente tes­
su to v ia rio, ri spondente al transi­
to all 'aeroporto, a gl i accessi ve rs o
le Au tos tr a de Torino-Milano e
Torino-Ivrea, e ve rs o la fa scia
alpina p iemontese corren te dal
Cen isio al Colle di Tenda, al Colle
di Cadibona: acco gliente nella su a
elevazione sulla rete urbana, che
le dona un effetto propagandi­
st ico.

c) In funzione di sollievo alla
circ olazione s tr adale del cen tro
urbano.

Il sis tem a str adale proposto, ol­
tre alle sue car a tter is tic h e sin go ­
lari in rapporto al collegamento
della Ci tt à di Torino con l'Euro­
pa ce n t ro-occiden tale (autostrada
Torino-Ivrea , Traforo st r a dale del
Frèjus), e con la p enisola italiana
(autostrade Torino-Savona, Tori­
no-Piacenza, Torino-Genova), det­
to sis te ma si dimostra pure ade­
rente all 'avviamento del traffico
urbano ve rs o gli anelli st r adal i
circ ol a torii periferici , e d all ' atte­
nuazione di questo traffico con il
sor p asso della Piazza Statuto, e
con l 'accosto alla Stazione di
Porta Susa.

Il che riesce conson o al coll e­
gamen to alla Valle di Susa ed

all 'avvio del traffico verso gl i
anelli str a dali periferici quando
la successione dei cors i Cosenza,
Siracusa , Trapani , Lecce , Potenza
ve nga co m pleta ta con il protendi­
mento di corso Potenza vers o
l'Autostrada Torino-Milano con
un tratto a nuovo della lungh ezza
di m 2750.

Ne co nsegue il duplice intento
d-i co m p le ta re l'anello ci rc olato­
ri o, di cu i la Metropolitana fa­
rebbe par te, e di congiu ngere
l ' Autostrada T or ino-M il an o con il
cors o Grosseto ed il suo auspica­
b il e prolungamento ve rso la Val­
le d i Su sa, ve rs o il traforo st r a ­
dal e del F rèj us; dando l 'avvio
alla gran de a r te r ia della Valle Pa­
dana sv i lu pp a ta dal Frèjus a To­
rino, a Milano, a Venezia , in pa­
rallel o alla Torino, Piacenza,
A d ria tic o .

Il prolungamento del cors o Po­
tenza all 'autostrada Torino-Mila­
n o da modo inoltre di anticipare
i tempi richiesti per la messa in
funzione della Metropolitana, la
cu i attuazione si prevede laborio­
sa interessando se rv izi pubblici
ferroviarii , quali inerenti alle
FF. SS. ed alla Ciriè-Lanzo, per
il passa ggio sop raele vato dalla
« Metro » su i binari ferroviarii. In
primo tempo il traffico potrà svol­
ge rs i su ll a suc cess ione dei cors i,
da cors o Potenza al cors o G.
A gnelli , al cors o Un ion e Sovietica,
all 'anello di Stupinigi.

Sulla Piazza Statuto, e d in spe­
cie sull a su a porzione volta a
nord-ovest , ve rs o cors o Francia,
via Cibrario, via S. Donato, si
incrociano diverse cor ren ti di traf­
fico che creano ing orgh i e ren­
dono caotica la ci rc ola zion e : per
una su a regolarizzazione non rie­
scon o sufficie n t i le normali misure
di polizia anche ricorrendo alla
segn aletic a e d ai se m afor i ; occorre
provvedimento di più ampio re­
sp iro, quale può cons eg uirs i con
una via sop raeleva ta diretta su l ­
l 'asse del maggior movimento, ed
alla quale possa acced ere con
rampe il traffico proveniente da
altre diramazioni. Al che può ri­
spon de re la m etropolitana avviata
nel se ns o dei cors i Principe Od­
done e d Inghilterra, affiancata alla

stazione di Porta Sus a, ove r am pe
st r adali di accesso possono perve­
nire dalla piazza prospettante l a
staz ione, inserendovi tutto il m o­
vimen to della zona .

d) Quanto so p ra può gius t i fi­
ca re l 'accosto della m etropolita­
na alla stazione di Porta Sus a
oltre a d altri m otivi urbanist ici
im por tan ti, quali:

i se rv izi ferroviarii di una sta ­
zione che si avvia ad una funzione
massima n ella vita citta dina;

il concen t ramen to dei se rv izi di
autoveicoli con l 'impianto di un
autosilo di gr an de cap ac i tà, e con
la sos ta dei se rv izi ex tra u rban i di
autolinee ;

la destinazione del tetto piano
di coper tu r a dell 'autosilo al se rv i­
zio del} ' « Air TerminaI », punto
terminale a cu i le Com pagnie
Aeree convogl ierebbero le loro
linee internazionali e nazionali;

il tetto piano di coper tu r a del
fabbricato viaggia to ri della futura
stazione di Porta Sus a, a de stinar­
si ad eliporto per serviz i pubblici
e privati di collegamen to fra cen ­
tri ubani importanti della Valle
Padana, Torino, Milano, Genova ;
fra il cen tro di Torino e l 'aero­
porto di Ca selle e l 'eliporto di
Piazza d 'Armi .

Alla futura stazione di Porta
Susa formata a ponte , n el su o
insieme , sul su o piazzale interno ,
nella largh ezza di questo , e nella
estensione di ci rca m 240 lungo
la piazza XVIII Di cembre , si po­
trà di sporre mediante il fabbri­
cato viaggia tor i in quell 'altezza
sufficie n te a tutti i se rv izi preve­
dibili; affacciato sulla piazza e
su l cors o Inghilterra co n le sue
fronti estreme ; m entre i suoi fian­
ch i prospetterebbero sla rg h i a per­
ti vers o la piazza XVIII Di cembre ,
e con te nu t i dalla m etropolitana su
un lato, e sull'alt r o da un basso
fabbri cato ad adibirsi a sos ta dei
se rv izi ex tr a-u rb an i delle au to li­
n ee. Il tetto piano della cos tr uzio­
ne nella su pe r fic ie di m 30 x 80
può se rvire per gl i involi e d ap­
prodi di e l icotter i . Occorrerà m o­
dificare il profilo longitudinale
della linea ferroviaria formand o-
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"In architettura, quando lo stomaco è sconcertato,
ogni buon cibo fa corruttela "

DEL
lo con due livellette aventi gli
estremi in corrispondenza rispet­
tivamente al sott opass aggio di
Corso Vittorio Emanuele II e al
sop rapass aggio , di corso R. Mar­
gherita. Lungo il corso Bolzano,
nel tratto fra la piazza XVIII Di­
cembre ed il corso Vittorio E. II,
correrebbe una costruzione sopra­
stan te parte del piazzale interno
della stazione , a destinarsi ad au­
tosilo. La sua altezza non dovreb­
be essere minore di quella del
fabbricato viaggiatori per poter
destinare il suo tetto piano al ser­
vizio dell'« Air TerminaI »': non­
chè la capacità dell'autosilo rie­
scirebbe efficiente alla sosta di
mille autoveicoli, tale da ri solvere
efficacemente le difficoltà di sosta
della zona centrale torinese.

Con questa disposizione, alla
stazione di Porta Susa, località
eminentemente centrale all'abita­
to torinese tale da costituirne il
baricentro, risulterebbero accen­
trati i servizi ferroviari inerenti,
alla stazione, i servizi autostradali
avviati sulla metropolitana, ed i
servizi aerei diretti all'Air Ter­
minaI ed all'Eliporto: un insieme
poderoso e fattivo destinato ad in­
fluire sull 'urbanistica torinese,
avviata nei vicini paraggi delle
caserme, a maggiori destini.

Considerazioni sul parallelo fra
le Metropolitane torinesi sotter­
ranee (progetti SATTI-A.T.M.)
e la Metropolitana stradale a
cielo libero' (proposta Quaglia).

Il parallelo può riferirsi al loro
rispettivo programma e requisiti;
al tempo necessario per consegui­
re la loro funzionalità; allo scom ­
piglio della vita cittadina nel pe­
riodo di loro preparazione: al
loro effetto propagandistico; alla
facilità del loro inserimento nella
rete stradale urbana e regionale:
al loro costo rispettivo: al miglior
accesso all'aeroporto di Caselle:
alla disponibilità conseguente di
parcheggi e di passaggi pedonali
coperti; alle possibilità di impian­
ti sussidiar ii e collegati ad una
autostazione per linee interurba­
ne, nonchè ad un cc Air Termi­
nal» e ad un cc eliporto » per il
convogliam en to di tutti i mezzi

delle linee aeree; all 'inserimento
nella futura stazione di Porta Susa
ed alI 'attraversamento di Piazza
Statuto; ai trasporti urbani degli
operai alla Fiat-Mirafiori; all'eli­
minazione del passaggio a livello
del corso Grosseto sull a .fer rovia
Ciriè-Lanzo.

Le due proposte, SATTI-Qua­
glia, hanno in comune la direttiva
di un'arteria principale nel senso
Nord-Sud, e arterie-secondarie con
scopi loro proprii.

Sul tempo necessario per con­
seguire la rispettiva loro funzio­
nalità si osserva che sarà ovvia­
mente maggiore quello richiesto
dalle metro-sotterranee, per le
qual i la messa in esercizio non
potrà avvenire che ad opere com­
piute; per la metro-stradale può
sop per ire provvisoriamente la suc­
cessione dei corsi urbani e perife­
rici, da corso Potenza a 'corso Co­
sen za , ed al corso Unione Sovie-
tica . '

In merito allo scompiglio nella
vita cittadina basta riferirsi alle
fotografie della metro-sotterranea
milanese.

Sull'effetto propagandistico è
ovvio che la Metro-sopraelevata a
cielo libero, offrendo la visione
della vita cittadina, riesca meglio
accogliente di quella di una Me­
t ro-sotterranea.

L'inserimento nella rete urbana
è più facile con la Metro-soprae­
levata perchè con brevi e dolci
rampe essa può portarsi alla quo­
ta della normale viabilità, a me­
tri 7,50 sotto il proprio piano
stradale.

Sul costo si è nell'ordine di me­
no di metà spesa per la Metro-so­
praelevata, il che rende pi ù facile'.
e spedito il finanziamento.

Per l'accesso all'aeroporto di
Caselle, la cui importanza viene
graduata nel tempo ed assumerà
proporzioni grandiose, la dirama- .
zione proposta, e l'anello circola­
torio dei corsi periferici offrono
la possibilità di un accesso rapido,
collegato a tutta la rete urbana.

Con la Metro-sopraelevata rie­
scono di sponibili sotto il suo pia­
no str adale ampi vani per par­
cheggi auovetture e formazione
passaggi pedonali coperti: il che
nella faraggine attuale della cir-

colazione stradale può costituire
un pregio notevole.

Per la sistem azione della Stazio­
ne di Porta Susa la Metro-soprae­
levata presenta possibilità di mag­
gior accosto al fabbricato viaggia­
tori e miglior rispondenza alla
di sposizione a ponte di quest 'ul­
timo sulla trincea ferroviaria; tur­
berebbe meno il funzionamento
dei servizi ferroviarii, e , con il
sop ra pass aggio della metro-strada­
le su Piazza Statuto, eviterebbe
l'attraversamento caotico attuale
risolvendo un quesito urbanistico
assillante.

Come si è detto avanti con detta
soluzione si raggiungerebbero
maggiori scop i : quello dell'elipor­
to a formarsi sul tetto piano del
fabbricato viaggiatori, e quello
dell'autosilo e dell'cc Air Termi­
naI l), con un edifizio a copertura
parziale del piazzale interno, lun­
go il corso Bolzano.

In tal modo si riunirebbero ra­
zionalmente diversi servizi , a col­
legarsi con ascensori e scale mobi­
li: la stazione ferroviaria, l'cc Air
TerminaI », la inetropolitana,
l'autostazione e l'eliporto: in lo­
calità urbana centrale.

Sempre con la Metro-sopraele­
vata, i trasporti degli operai alle
Officine Fiat Mirafiori potranno
riuscire spediti in quanto l'asse
della Metro-Stradale, che attraver­
sa il nucleo urbano da nord a
su d in tutta la sua ampiezza, rie­
sce facilmente accessibile in tutti
i nodi viarii principali della rete
urbana.

L'eliminazione del passaggio a
livello del corso Grosseto sulla
ferrovia Ciriè-Lanzo rende fun­
zionale la grande arteria urbana
formata dai corsi Grosseto e Ta­
ranto attraverso il nucleo urbano
torinese in tutta la sua larghezza
da ove st ad est, ed in raccordo
con le future autostrade di Torino
(Sassi)-Asti-Genova, e Torino-Pia­
nezza-Avigliana-Condove-Susa tra­
foro Stradale del Frèjus.

Per questi requisiti sopraenun­
ciati , la Metro-stradale sopraele­
vata ri spondente alla denomina­
zione attribuitale di cc Metropoli­
tana str adale torinese a cielo li­
bero », può suscita re comprensio­
ne ed interessamento.

Andrea Quaglia

CURIOSITÀ

Dox G UARINO G U ARINI. Se v i è
mai stato Arch ite tto, che abbia por­
tato all'ecce sso le stravaganze Borro­
min esclie, è certame nte il Padre Gua ­
rino Cuarini. Egli era dott o in Filo­
sofia ed in Mat ematica, come lo testi ­
ficano le sue di verse opere che sono:
l ( Placita Philosophica J) ; « Eu clides
adau ctus »; « Caelest is AIathemaii­
ca » , in cui tratta della Gn omonica,
ed il modo di misurare Fabbriche;
Egli aveva letto altresì i migliori au­
tori d'Ar chitettura, Vitru vio , Alberti ,
Palladio, ecc. come si rileva dalla sua
Op era postuma intitolata « Archit et ­
tura Civile» . E come mai con tanti
buoni lumi ha costui in Architettura
vaneggiato tanto? Quando lo stomaco
è scon certato, ogni buon cibo fa cor­
ruttela.

Egli era Architetto del Du ca di Sa­
co,a, ed a Torino ha eretto molte fab ­
briche, quali sono: La Porta del Po,
concava, convessa, e ve lenosa alla
vista. 2°: La Cappella del Sudario di
pianta rotonda, pessimamente ' con­
dotta ed ornata ; 3°: La Chi esa di San
Lorenzo dei Padri T eatini, di pianta
quadra, tu tta centinata, cop erta da

RECENSIONI
Psicotecnica applicata.

Il libro dell'Ouieri « Donnarumma al­
l'assalto» è di pi ccola mole, ma si fa
leggere ed a ognuno, che sia pensoso
di problemi sociali ed economici, non
parrà inutile di averlo .letto an che per
una migliore conoscenza del complesso
Problema del Mezzogiorno Italiano. Sa­
rà interessante parimenti ed utile ai tec­
nici organizzatori e ai dirigenti d'indu­
str ie come saggio di applicazione pra­
tica della psicotecnica in generale, ma
in modo particolare negli ambienti più
umili ed impreparati, quali quelli me­
ridionali. E a lettura faua ne verrà fuo­
ri, a ben ponderare, un consiglio di mo­
derazione nella applicazione dei nuovi
metodi, affinchè con essi non na sca, anzi­
chè un criter io selett ivo di attitudini mo­
derato dal buon ' sens o, una vera e pro­
pria psicosi crudele e di scriminatrice as­
soluta, senza riguardi.

Il libretto dell'Ottieri non si presenta
come trattazione pretenziosa generale,
ma bensì come un seguito di episodi,
legati da un leggero filo, raccolti nella
pratica applicazione di metodi e prove
sele ttive , Gli episod i illuminano il pro-

BIBLIOFILO

cupola, con portico davanti, e da die­
tro. In tutto qu esto edifizio non vi è
una linea retta, di cui qu esto buon
Padre sembra, che si fosse dichiarato
nemico capitale; 4° : La Chiesa di
San Filippo Neri, su lo stesso gusto,
con facciata sguaiatissima, imboscata
di colonne e pilastri. 5°: Il Palazzo
del Princip e Filib erto di Savoia a du e
ordini d'Architettura, il primo dori co,
che abbraccia du e ordini di finestr e,
il secondo Corintio , che ne abbraccia
tre; ma che ordini, che finestre, che
ornati! 6°: du e Palazzi per il Princip e
di Carignano; uno a Torino , e l'altro
a Racconigi.

N on solo Torino, ma di verse altre
Città ancora hanno avuto la so/te
d'essere abb ellit e con ed ifizi del di­
seg no del nostro Padre Cuarini. In
M ode na sua patria egli costrusse la
Chiesa di San Vin cenzo, a V erona
il Tab ernacolo di San Ni colò, a 'Vicen­
za la Chiesa di San Gaetano, a M es­
sina la Chiesa de' Sommaschi, a Pa­
rigi la Chiesa di Sant'Anna, a Praga
qu ella di Santa Maria d'Ettinga, e
fino a Lisbona la Chi esa di Santa Ma­
ria della Provvidenza. In tutte qu este

blema generale della psicotecnica appli­
cata e sugger iscono umane conseguenze
e soluzion i.

L'Ottieri, inviato come special ista p si­
cotecnico per la scelt a delle maestranze
di un nuovo stab ili men to creato da una
Industria del nord in una cittadina del
Napolitano, riporta in stil e nervoso ed
efficace più che le esperienze e le statis ti­
che di puro speri me n ta tore, le sue im­
pressioni di indagatore e uomo di cuore,
tra sferito dall 'ambiente setten tr ionale al
ben diverso ambiente d el mezzogiorno.
Queste impressioni, scevre di retorica, si
illuminano di umano interesse verso
quella folla, che preme ogni giorno ai
cancelli ostili della nuova officina, goc­
cia di acqua fra tanti assetati di lavoro,
folla che è sos pettosa di ingiustizie e fa­
voriti smi e non com prende che una sola
cosa, la sua ne cessità di avere del lavoro
e che non la si deluda. È la folla dei
di seredati senza lavoro e senz' ar te , che
non si convin ce con i quiz e con gli espe­
rimenti, che lo psicotecnico ha inventati
e a cui vuol sottoporla e re sta stup ita ed
offe sa quasi come da una beffa giuocatale
in nome delle crudeli esigenze di una
industria egoista e avara di lavoro.

E lo psicot ecnico (e noi con lui) in
contatto con la folla dolente e mortifica-

sue fabbriche s i vede il bisbetico.Tir­
regolare , lo sforzato, sì nelle piante,
che negli alzati, e negli ornamenti .

La Chiesa però di San Gaetano in
V icenza, non è del Gua rino, ma del
Conte Frigimelica, Nobile Padocano,
dil ettante d'Ar chitettura; ma di catt i­
vo gusto: fu essa Chiesa terminata
nel 1730. È bensì del Guarino la
Ch iesa delle Monach e d'Araco eli, con
una cupola dell e più irragionevoli , e
corrisponde nte al resto della fabbri ca,
quanto disp endiosa, altrettanto co­
mica. Gran coraggio del Guarino
d'andar a fare qu esto strambotto in
una città Palladiana! Un tal coraggio
non è raro negli Architetti; basta una
buona dose d'ignoranza, ecco subito
una presentazione sterminata, e non
si ve de più che se stesso. A vendo egli
letto in Vitruvio, che (ordine Jonico
è preso dalle proporzioni della Donna,
si mise ad infrascarlo di fiori, di gem­
m e, e di vari ornam enti muliebri. So­
ste nne contro il Palladio i frontoni
sp ezzati, e diede in tutti gli abusi, e
ne' difetti più assurdi. Fin estre a
m ezze lun e, e di stravagantissime
form e, colonne torse, pilastri scana­
lati a bisce, e ogni spezie di ghiribiz­
zo. A chi piace l'architettura del Gua ­
rini buon pro gli faccia; ma stia tra'
paz zerelli.

(Me mo rie degli Architetti Antichi , 1785 ).

Francesco Milizia
(a.c.t». trascritfure)

ta, che incalza, non può non far po sto
all'uomo di cuore e sen tire in sè il gra ­
ve dubbio e quasi un rimorso del ser ­
virsi proprio fra quegli umili e sfid u­
ciati dei suoi stru men ti di ri cerca e di
selezione, escogitati per ben altri amo
bienti più maturi , di utilizzare i su oi
freddi quiz, i suoi torturanti e mi ste­
rio si ed impersonali aggeggi e stru me n ti,
i quali gli serviranno per setacciare egoi­
sticamen te e crudamente, fra tanti po stu­
lanti impreparati, i po chi migliori da
offrire al servizio di una inesorahile pro­
duttività, sem pre più esigente di perfe­
zione tecnica. Ed il Problema del Mezzo­
giorno apparirà allo psicotecnico e a
noi più ch iaramente nella sua comples­
sità , facendo ci comprendere ancora una
volta che non ba sterà, per ri solverlo a
favore dei meridionali tutti portarvi in­
du strie, lavoro e commerci, ma occorre­
rà farli precedere e accompagnarli da
una diffusa e profonda preparazione cul­
turale elementare e da un minimo gene­
rale benessere al fine di permettere che
na scano e si formino le nuove leve di
lavoro adatte e necessarie alle inesora­
bili esigenze di questa moderna e sos p i­
rata ma ssima produttività, che spadr o­
neggia nella vita moderna.

Achille Goffi
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SOMMARIO ' DEI FASCICOLI MARZO E APRILE 1960

IL PIANO REGOLATORE GENERALE DI TORINO 1959

L a " R assegna tecnica " vuole essere un a libera tribuna di idee e, .se del caso, saranno graditi
chiarimenti in contradittorio; p ertanto le opin ion i ed i gi udizi esp ressi negli articoli e nelle rubri­
che fisse non impegnano in alcun modo la S ocietà degli Ingegneri e degli: A rchitetti in Torino

Fascico lo di MARZO n. 3. An no 14° della Nuova Serie (93 ° dalla fondazion e)

Il Piano R eg. Ceno della Città di Torino ap pro uato con Dea. Preso 6· 10·59 (C . U. 21· /2.59)
Le norm e urbanistico -edilizie di attuazione del piano:

Parte I - N orme tecnich e per il territorio a pon ente del fium e P o
Parte Il · No rme tecni ch e per il territorio a levan te d el fium e P o
Parte Il I . Norme tecni ch e per la tutel a ambiental e dell a Ci ttà .
Parte IV - Norme gene ral i e transitorie per l ' attuazion e del pia no

Rela zione informativa su i lineam enti del Piano R egolatore Ge ne rala della Citt à di Torino:
Ce n n i sto r ici sull o svil u ppo urbanist ico della Citt à . .
Relazione relati va alla parte pianeggia nt e (s in istra d el P o) .
Relazi on e della parte collina re (destra d el Po)
Rela zion e sull a parte ambientale
Le norme di attuazione del piano .

Legge Urbanistica 17 agosto 1942 - Decreto n. 1150
Circo del Min. dei LL. PP. in data 7-7-54, n. 2495 con le istrtiz : per la [ormazione dei P. R.
Indice alfabetico e com plessiv o delle materie richiamate in tutti i testi utilizzabili

Fascicolo d i APRILE n. 4. Anno 14° della Nuova Se r ie (93° dalla fondazione)
Planim etria del Comune di Torino seco ndo il nuovo Pian o R egolat.ore Cen erale (Scala l: 10.0(0)

Viabilità generale e zonizza zione ( n. 12 tavol e)

(I fascicoli 3 e 4 non po ssono essere ve nduti di sgiuntamente , costi tue n do puhblicazione unitaria)

RASSEGNA TECNICA

R iteniamo di far cosa utile o lt re che gradita ag li abbona ti, ag li appartenenti all a Socie tà In gegneri
ed Arc h ite tt i di Torino ed ai collegh i degl i Ord in i de gli Inge gneri ed Archit etti, pubblicando i gra fici
e le norme di attuazion e del Piano Regol at ore Ge ne ra le della Citt à d i Tor ino nella forma definitiva ed
esecut iva det erminata dal Decreto Presidenziale 6 ott o b re 1959. Ve ngono pertanto impegnati i fascicoli 3 e 4,
dedicando il testo al marzo e la car ta all'1 : 10.000 all'a pr i le.

A ch ia r imen to delle modificazioni intro do tte dal decreto stess o, nei confro nti delle proposte ap·
provate a suo tempo dal Consiglio Com unale di T orino nelle sedu te del 7 aprile 1956 e del 30 luglio
1958, si è inoltre ritenuto opportuno r iassumere somm ar iamen te le principali conside razion i con te ­
nute dal Decreto di approvazione e le co nseg ue n ti det erminazioni ch e hanno portato alle de cisioni di
ca ra tte re gene rale nei con fron ti delle osse rvaz ion i presentate nel periodo di pubblicazione del piano.

Essen do le sin gole decisioni già a conoscenza degli interessati , in quanto il decreto da oltre due m esi
è già in libera visione al pubblico ne gli uffici de l Com une , non si è ritenuto di far luogo alla pubblica .
zione integrale del decret o Presidenzial e.

Ap pare invece opportuna la ripubblica zione della relaz ione informativa per l'interpre tazione delle nor­
me di attuazione definiti ve e per lo stu dio dei piani particol areggiati e sop ratt u tt o dei piani consensuali
di lottizzazione planivolumetrici i quali potranno , almeno parzialmente , sostitu ire i piani particolareg­
gia t i che si renderanno in molte zon e strett amen te necessari per l 'attuazione del piano genera le .

Nella relazione informativa le modifi cazioni consegue n ti alle decision i con te nu te nel decreto sono sta te
segnalate mediante brevi note a pi è di pagina , inoltre si è riportato a caratte re più minuto quelle poch e
parti della relazione stessa che non hanno più riferimento al piano approvato.

Sono infine riportate la legge urbanistica 17 agosto 1942 , n. 1150 e la ci rcolare 2495 del Ministero dei
LL. PP. in data 7 luglio 1954 , allo scopo di raggruppare nel fa scicolo tutta la materia atta a fa cilitare
l'applicazione del Piano R egolatore Generale test è approvato.

A com ple tamen to del fascicolo per facilitare l'applicazione pratica delle singole norme di attuazione
del piano si è com p ila to un indice com plessivo indicante, in colon ne separa te, il riferimento ai do cumenti
ed all e pagine nelle quali le principali materie sono trattate.

Si invia un particolare ringraziamento al Sindaco di Torino, all'Am m in istrazione Civica ed an ' I ngegne r
Pi etro Viotto che ha cu ra to la forma dell 'edizione con principale in tento ' l 'utilità p ratica per i progettisti.

C.D . 625.1.6:621.64 = Costruzioni fer ro ­
tramviarie - staffe di sostegno per ro­
tabili.

U NI 4264 : Rotabili ferroviari e tram­
viari - Staff e di sostegno di tu b i metalli­
ci - Tipo ad un solo foro .

UN I 4265 : Id . - Tipo a d ue fori (fa­
scicolo unico di 2 tabelle).

C.D . 621.9 .025 = Utensil i a punta sin ­
gola .

N I 4245 : Sez io n i d egli steli per uten­
sili .

UN I 4246 : U te nsili a punta sin gola , di
acciaio rapido , d 'impiego gene rale. Pro­
spett o d ei tipi (fasc icolo unico di 2 ta­
belle).

UNI 4247: Id. - Ute n sil i diritt i per
sgross a tu ra (fascicolo unico di 4 tab elle).

UN I 4248 : Id .. U te nsili pi egati per
sgross atu ra (fascicolo unico di 4 tabelle).

UN I 4249 : Id . . ' U te nsili a punta, di­
ritti pe r finitura (fas cicolo unico di 3
tabelle).

UN I 4250: Id. - U te nsili pi egati per
finitura (fas cicolo unico di 3 tabelle).

UNI 4251 : Id. - U te nsil i larghi per
finitura (fas cicolo unico di 3 tabelle).

UN I 4252 : Id . - Ute nsil i pi egati per
sfaccia tu ra (f ascicolo unico di 3 tabelle).

UN I 4253: Id. • U te nsili a coltell o
(fas ci colo unico di 3 tabelle).

UN I 4254 : Id. - U tens il i a testa ra st r e­
mata per troncatura (fas cicolo unico di
2 tabell e).

UNI 4255: Id. - Ute nsil i per gole in­
terne (fas c icolo unico di 3 tabelle).

U NI 4256: Id. - Ute nsil i per fori pa s­
san ti (fa scicolo unico di 3 tabell e ).

N I 4257 : Id . - Ute nsil i per fori cie ­
ch i (fas cicolo un ico di 3 tabelle).

U N I 4258: P la cch ette per uten sili a
punta singola, di acciaio rapido, d 'im­
piego gene ra le.

C.D . 621.733 = In cudini.

UN I 4232 : . Lneud irii a d oppio corn o
(fasc icolo un ico di 2 tab elle).

C.D . 621.822.6 .8. = Cuscinetti Il sfe re
ed Il rull i.

UN I ·~2 59 : Pi an o ge ne ra le per le di­
men sion i d 'ingombro d ei cusc ine tt i ra­
di ali (es cl us i qu elli a rulli co ni ci) fasci­
colo unico di 14 tab ell e).

C. D . 621.85 = T rasmission i.

UN I 4233 : Cing h ie tr ap ezoidali per
tr asmissioni meccanich e leggere (fas ci ­
co lo uni co di 4 tab ell e).

C.D . 621.643 = Tubazioni.

UN I 3355 (2a Ed.) : T ub i e pezzi spe­
cia li d i gh isa per co ndo tt e in pression e •
Qualità , prescrizioni , prove (faseicolo
un ico d i 3 tab ell e ).

NI 4242 : Id. - Prova di ade re nz a d ei
ri vestimenti el ettrolitici m ed iante in tag li
a reti eol o.TECNICA

NUO VE UNIF ICAZIONI
(pubb . dal l ° lu glio al 30 sett emb re 1959)

C.D . 620.198 = Trattam enti superfic iali
dei materiali metallici .

N I 4234 : Trattamenti su perficiali d ei
materiali metallici • Caratteristi ch e, clas­
sificazione e prove d ei rivestimenti el et­
troliti ci di rame-nich el -cromo su mare­
riali ferrosi (fascicolo unico di 4 tabelle).

UN I 4235: Id .• Caratteristi ch e, cla ssi­
ficazione e prove dei ri vestimenti ele tt ro ­
litici di rame-nichel-uomo su legh e di
zinc o (fascicolo unico di 3 tabelle).

UNI 4236 : Id. - Metodi per l 'identifi­
cazione della natura dei rivestimenti di
trasformazione ottenuti per via ch im ica
(fascicolo unico di 3 tabell e).

UNI 4237: Id . - Mi surazione dello spe so
sore d ei riv estimenti m etallici e d egli
stra ti di ossido p rotettivi - Metodo mi­
crografico (fas cicolo unico di 2 tabelle).

UNI 4238: Id. - Mi surazione dello spe s­
sore dei rivestimenti m etallici - Metodo
ch im ico a getto (fascicolo unico di 6 ta­
belle ).

UN I 4239 : Id. - Determ inazione d ella
po ro si tà dei rivestimenti elettrolitici , in
nebbia salina (fascicolo unico di 3 tabel­
le ).

U NI 4240: Id . - Prova di porosità d ei
rivestimenti ele tt roli tici su materiali fer­
ro si.

NI 4241: Id• • Prova di porosità d ei
riv estimenti elettrolitici su leghe di zin­
co .

UN I 4262: Prove di servizio in lab o­
rat orio. Immersion e con tin ua in solu zio­
ni aerate.

nificazi on e nel sett ore side rurgico .

L' U NSIDER (Sezio ne di unificazion e
sid eru rgica dell ' Associaz io ne Industrie
Side ru rg iche Italian e ASS IDER, fed erat a
all ' UN I) ha recentemente pu bblica to il
pr oprio An nua r io 1959-1960.

Qu esta puhblicazion e, oltre a r ip or­
tare le co nsue te rubrich e aggiornate (Sta­
tuto d ell ' UNSI DER, com pos izione d egli
orga ni direttivi e tecni ci , elenco d egli
a rg ome n ti all o stud io od in programma
ed in part icol are 1'« El en co d elle u nifi ­
eazio n i UN I side ru rgiche e d ell e tab ell e
UNS IDER l) , 1'« El en co delle sigle d ei
materiali sid eru rgic i un ificati l) e 1'« E­
len co delle EURONORM n, che danno
un quadro completo d el la voro no r rnati­
vo sin qui svolt o del sett o re , si è a rric­
chi ta qu est 'anno di nu ovi cap ito li r igu ar ­
danti la com pos izione d elle Delegazioni
italiane alla Com m issio ne d i Coo rdi na­
m ento C.E.C.A . ed ai Gruppi di lavoro
relativi e l 'elen co delle Ra ccomandazioni
internazionali ISO (o d ei pro getti di tali
Ra ccomandazioni) interessanti il sett ore
sideru rgico .

Qu este nu ove unifi cazion i, ambe d ue
elab orate da lla 5a Sott ocomm issione UN·
SIDER presieduta dall 'ing. Enrico Do ­
na ti della Soc .« Dalmine e per cu ra par­
ti colare del relatore , Dr . Song a d ell 'I sti­
tuto di Ri cerch e Breda, sono state rea liz­
zat e con la coll ahoraz ione d ell' UNIMET,
ri entrando nel quad ro d ei lavor i d ell e
p rove di cor rosione d ei materiali m et a'[li­
ci, svilu ppa ti in eomu ne acco rdo fra
UNIMET ed UNSIDER.

Con qu este tabell e , nel quadro d egli
stud i intrapresi dall ' U NSI DER in coll a ­
horazione con l ' UNIMET, su ll a cor ro­
sio ne d ei materiali m etallici , l e norme
pubblicat e ri sultano, fino a qu esto mo­
mento, come segue :

U NI 3564: Ambienti e fattori di cor ­
ro sione atmosferica.

U NI 3666: Norme gen erali relative alle
prove.

U NI 3667: Condizioni e fattori di cor o
ro sione d ei materiali m etallici a con tat­
to con soluzion i.

U NI 3668: Condizioni e fattori di cor­
ro sione dei materiali metallici a con tatt o
con soli d i umidi.

U NI 3951: Tipi ed aspetti d ella cor ro­
sione umida.

U NI 4007: Prove di con troll o del ri·
vestimento protettivo di zinco su i fili di
acciaio.

U NI 4008: Prove unifi cate di laborato­
rio. Immersione alterna ta.

UNI 4009: Prove di servizio in labo­
ratorio. Immersione alternata.

U NI 4261: Prove unifi cat e di Iabora­
torio. Immersione con tinua in solu zion i
aera te.

NUO VE UN IF IC AZ IONI
SID ERURG IC HE

Tra le tabell e UN I pubblicat e durante
i Illesi da lu gli o a sett em bre 1959, so no
co m pre se qu ell e seguen ti, elaborate dal-·
l'UNSI DER, ente fed erato all'UN I per
il sett o re sid eru r gico, e pe r le quali dia­
mo un rapido ce nno illustrati vo:

NI 4243 : Accia io al carbon io in tond i
per ma gli e, salda te per bollitura, per ca­
tene ordinarie. Qualità , prescr izioni ,
pr ov e .

Qu esta u nifi cazione è stata el aborata
dal1'8a So ttocom mi ssione UNSIDER, (d i­
retta eo m'è not o dal Dr. Giuseppe Zan ini
d ella Soc . Fiat Ferriere), per cura parti­
co la re del relatore Dr. Ce sa re Tremi d el­
la So c. Il va.

UNI 4261: Corr osione d ei materiali
m etalli ci. Prove unifi cat e di laboratorio:
Immersi on e con tinua in solu zion i aerate.

UN I 4262 : Co r ro sione d ei m at eriali
metalli ci. Prove di servi zio in Iaborat o­
ri o : Immersion e co nt inua in solu zione
aera te.
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